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22 marzo 2009 Monte Ilice
Monte Etna

Autostrada CT – ME uscita Acireale per Aci Sant’Antonio e Trecastagni.

Ritrovo : Trecastagni - Santuario S. Alfio ore 9.00
Partenza : ore 9.30
Quota punto base m slm 870
Quota massima m slm 908
Tempo di percorrenza ore 1.30
Difficoltà : E
Equipaggiamento : di media montagna , scarponi o pedule, mantella, colazione al sacco, binocolo, 
macchina fotografica.

 Escursione  a carattere naturalistico, vulcanologico e paesaggistico.
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Percorso per raggiungere il punto base

Dal punto di ritrovo presso il Santuario di S. Alfio di Trecastagni ci si incammina con la macchina 
verso l’abbeveratoio posto al bivio e si imbocca la via Madonna dei Tre Monti in direzione di 
Contrada Grotta Comune. 
Proseguendo si incontra un altarino dedicato ai Santi Alfio, Filadelfo e Cirino, e si prosegue a 
sinistra per via Dott. Giuseppe Zappalà dove sulla destra potremo vedere la sagoma del conetto di 
Monte Gurna.
Proseguendo attraverseremo la contrada Grotta Comune e raggiungeremo una piccola chiesetta 
intitolata ai Santi Martiri Alfio, Filadelfo e Cirino, vicino si trova una fontana dove ci si può 
approvvigionare di acqua.
La strada si restringe e si attraversa un bosco ceduo di castagni ed al primo bivio si svolta a destra e
tra il castagneto scorgeremo la sagoma del Monte Ilice ed infine arriveremo, dopo circa 7 Km, in 
uno spiazzo dove parcheggeremo. 

Itinerario

Il percorso inizia dal punto base imboccando una piccola strada sterrata attraversando un boschetto 
di Lecci (Quercus Ilex), Roverelle (Qercus Pubescens), e Ginestre (Genista Aetnensis), e prati di 
orchidee, asfodeli e graminacee.
Ancora più avanti si incontra una costruzione rurale in pietra lavica detta in gergo locale “casedda” 
e superata una condotta idrica ed un piccolo vigneto si raggiunge l’orlo del cratere e la cima posta a 
m 908 slm da dove la vista spazia sulle frazioni di Fleri e Monterosso fino al mare.
Si percorre tutto l’orlo del cratere e si ridiscende per lo stesso itinerario.

Il Monte Ilice è un cono vulcanico inattivo costituito da sabbie e lapilli situato nel territorio di 
Trecasatagni compreso nel Parco Regionale dell’Etna e precisamente nella zona B, è un cratere 
avventizio alto fino a m 908 slm residuo di un’ attività vulcanica iniziata il 15-07-1329 le cui lave 
dopo avere percorso circa 10 Km si riversarono a mare nei pressi di Pozzillo.
Tuttavia, studi recenti condotti con metodiche scientifiche e tecnologiche avanzate, tendono a 
correggere la datazione riportata sugli antichi scritti attestandola intorno all’anno 1040 (con un 
margine di approssimazione di20 anni).
Il suo nome deriva dal leccio, (Quecus Ilex) in gergo locale detto Ilici che abbonda nel territorio.
Il versante orientale del Monte Ilice è prevalentemente coltivato a vigne e frutteti, mentre quello 
occidentale è caratterizzato dalla presenza di boschi di leccio(Quercus Ilex) e di castagno (Castanea 
Sativa).

Coordinate 37°44’00”N 15°00’00”E  
Coordinate UTM 5 07 26 / 41 68 80  
Cartografia: la zona interessata è compresa nelle tavolette IGM 25.000
270 IV NO Belpasso
270 IV NE Acireale
262 III SO Etna Sud
262 III SE Giarre

Ovvero nella  tavoletta IGM 25.000  
Foglio 625 Sezione III – Acicatena ed. 1993


